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ANNO XV. — N. 5. (A. P.) Lugano, settembre-ottobre 1943.
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Spirito e natura
dell'esercito svizzero

(dall'opera „Ich werde Soldat") {l)

Leggi la storia del tuo paese, troverai la storia di un popolo guerriero.

La Confederazione Svizzera e il primo esercito svizzero sono nati
lo stesso giorno. Il cammino verso la libertà non fu né facile né incruento:
fu percorso con molti sacrifici, con molto sangue. Le grandi date della
nostra storia sono costituite da vittorie belliche, senza le quali la Svizzera
sarebbe già stata da lungo tempo travolta. Non dobbiamo dimenticare
che se la Svizzera è oggi un'oasi di pace, lo si deve al fatto che
attraverso molte generazioni essa si è dimostrata un paese di tenaci guerrieri.

Attraverso i secoli lo Svizzero fu sempre ritenuto un perfetto
soldato. Il rispetto della sua forza procurò al piccolo paese considerazione

e pace. E quando nelle epoche più a noi vicine la necessità di
conflitti armati divenne più rara e il ricordo delle strepitose vittotie
militari si affievolì, gli Svizzeri a! servizio straniero, con le loro epiche
gesta, seppero ricordare ed ammonire che se questo popolo aveva
rinunciato all'uso della forza, non aveva tuttavia cessato di essere un
popolo forte.

L'anno 1798, che segna la fine dell'epoca guerresca, ricorda anche
la fine delle nostre glorie militari. Studia da vicino quell'oscura epoca

(x) Maggiore Schumacher. Ediz. Hallwag, Berna.
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